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1	e	2	Novembre	-	Giorni	da	meditare	
Scrive	papa	Francesco	nell’Esortazione	apostolica	alla	santità	Rallegratevi	ed	esultate:	Mi	piace	vedere	la	santità	
nel	popolo	di	Dio	paziente:	nei	genitori	che	crescono	con	tanto	amore	i	loro	figli,	negli	uomini	e	nelle	donne	che	
lavorano	per	 portare	 il	 pane	a	 casa,	 nei	malati,	 nelle	 religiose	 anziane	 che	 continuano	a	 sorridere.	 In	 questa	
costanza	per	 andare	avanti	 giorno	dopo	giorno	 vedo	 la	 santità	della	Chiesa	militante.	Questa	 è	 tante	 volte	 la	
santità	“della	porta	accanto”,	di	quelli	che	vivono	vicino	a	noi	e	sono	un	riflesso	della	presenza	di	Dio,	o,	per	usare	
un’altra	espressione,	“la	classe	media	della	santità”	
Il	mondo	invece	non	tiene	in	grande	conto	i	santi	o	se	lo	fa	è	per	chiedere	aiuto	o	protezione,	quasi	che	spettasse	
solo	a	loro	dal	cielo	a	provvedere	a	ciò	che	non	va,	a	proteggere	i	nostri	cari,	a	contrastare	il	male,	l’egoismo,	
l’indifferenza	che	pure	esistono,	a	procurarci	una	grazia,	la	guarigione	da	una	malattia	o	un	lavoro.	
Essi	non	sono	contati	nelle	cronache	pubbliche.	Si	preferisce	parlare	e	leggere	la	cronaca	nera.	
La	pagina	delle	beatitudini	che	si	ascolta	nella	liturgia	dell’Eucarestia	del	1	novembre,	ci	appare	purtroppo	poco	
più	che	una	poesia,	belle	parole	per	ingenui.	
Ogni	situazione	è	occasione	di	santità	direbbe	il	nostro	vescovo.	
Chiedo	la	grazia	di	poter	trasformare	il	sorriso	e	il	pianto,	l’attesa	e	la	speranza,	la	fatica	e	il	dubbio,	la	preghiera	
e	il	lavoro	in	occasioni	di	beatitudine.		
Chiedo	la	grazia	di	non	rassegnarci	alla	mediocrità	e	alla	fragilità,	quasi	che	ad	essa	non	ci	fosse	rimedio.		
Dice	papa	Francesco:	il	nemico	più	pericoloso	della	nostra	santità	è	l’abitudine.	
L’abitudine	ci	seduce	e	ci	dice	che	non	ha	senso	cercare	di	cambiare	le	cose,	che	non	possiamo	far	nulla	di	fronte	a	
questa	situazione,	che	è	sempre	stato	così	e	che	tuttavia	siamo	andati	avanti.	Per	l’abitudine	noi	non	affrontiamo	
più	il	male	e	permettiamo	che	le	cose	“vadano	come	vanno”,	o	come	alcuni	hanno	deciso	che	debbano	andare.	Ma	
dunque	lasciamo	che	il	Signore	venga	a	risvegliarci,	a	dare	uno	scossone	al	nostro	torpore,	a	liberarci	dall’inerzia.	
Beati	coloro	che	crederanno	alla	grazia	di	Dio	che	ci	fa	santi!	

don	Marco	
***	

#ParoleDiVita	n.14	
Lasciatemi	la	vita	
Lasciatemi	la	vita…/	la	porterò	con	me/	segretamente	quando/	bisognerà	valutare/	ciò	che	rimane	/	o	quanto	si	
è	perduto/	nel	fare	e	nel	fuggire/	la	prenderò	dal	mio	sacco/	posato	sulla	soglia/	e	non	saranno	superflui/	
tormento	e	gioia	/	la	disperata	fatica/	l’accanita	dolcezza	delle	attese.	

R.	Rebora	
Delle	 volte	 trovo	 particolarmente	 difficile	 non	 lasciarmi	 intrappolare	 dal	 cinismo	 cieco	 e	 dal	 pessimismo	
secondo	cui	non	esiste	più	niente	di	bello	da	raccontarci.	
Fortunatamente	 però,	 in	 questo	 soffocante	 clima	di	 rassegnazione	 generale	 in	 cui	 siamo	 immersi,	 arriva	 a	
sorprenderci	uno	scalpitare	del	cuore	che	con	tenacia	implora	che	ci	venga	lasciata	la	vita.		
Abbiamo	bisogno	di	custodire	viva	 la	vita,	non	ce	n’è.	Abbiamo	bisogno	di	raccogliere,	giorno	dopo	giorno,	
briciole	di	senso	da	mettere	in	quel	sacco	che	vuoteremo	quando	saremo	sulla	soglia	dell’eternità.	Abbiamo	
bisogno	 che	 non	 ci	 venga	 rubato	 quell’orizzonte	 ampio,	 traboccante	 di	 speranza	 che	Dio	 ci	 ha	 consegnato	
dicendoci	di	rallegrarci	perché	“i	nostri	nomi	sono	scritti	nei	cieli”.	
Il	mondo,	con	le	sue	promesse	abbaglianti,	è	molto	abile	nell’illuderci	che	ciò	che	conta	è	solo	il	“qui	e	ora”.	
Eppure,	quel	grido	di	vita	vera	che	ci	portiamo	dentro	ci	rivela	che	non	è	così.	E	Roberto	Rebora	nei	suoi	versi	
lo	dichiara	apertamente:	l’attesa	(che	se	glielo	concediamo	può	essere	dolce),	la	fatica	(che	il	poeta	non	nega	
possa	essere	addirittura	disperata)	e	il	tormento	«non	saranno	superflui».	



Questo	mese	si	apre	con	la	festa	strepitosa	di	chi	nella	vita	non	ha	mai	dato	nulla	per	scontato;	di	chi	ha	saputo	
seminare	ovunque	gesti	 di	 tenerezza	 e	 coraggio;	 di	 chi	 ha	 allenato	 lo	 sguardo	 rivolgendolo	 al	 Cielo,	 con	 la	
certezza	di	avere	radici	lì.	Desidero	allora	raccogliere	dalla	testimonianza	dei	santi	-	quelli	dei	miracoli	e	quelli	
della	porta	accanto	-		la	capacità	di	«portare	sempre	con	noi	la	vita»	senza	perderla	tra	«il	fare	e	il	fuggire»,	per	
poterla	un	giorno	restituire	come	il	più	grande	e	originale	capolavoro	mai	esistito.	

Elisabetta	
***	

CHIAMATI	ALL'UMANITÀ	di	Marco	Tarquinio	-	in	“Avvenire”	del	26	settembre	2019	
La	prima	lei,	una	ragazza	di	10	anni,	che	stava	per	lanciarsi	nel	vuoto,	è	stata	salvata	da	due	poliziotte	fuori	
servizio.	 La	 seconda	 lei,	 una	 donna	 di	 52	 anni	 che	 cercava	 di	 uccidersi	 nel	 Tevere,	 è	 stata	 salvata	 da	 un	
carabiniere	che	nelle	sue	ore	libere	si	stava	allenando	su	quel	fiume	con	la	canoa.	
Sono	due	fatti	di	straordinaria	sofferenza	e	di	ordinaria	umanità	che	ci	sono	state	consegnati	ieri	dalla	cronaca,	
a	Roma,	proprio	mentre	la	Corte	costituzionale	stava	per	sancire,	con	una	sua	sentenza	che	in	tanti	speravamo	
di	non	dover	mai	commentare,	 l’apertura	condizionata	al	«suicidio	assistito».	Cioè	al	suicidio	agevolato	–	in	
determinate	situazioni	personali	della	persone	richiedente	–	dalla	cooperazione	attiva	di	altri.	Cioè	al	suicidio	
equiparato	di	fatto,	sia	pure	in	casi	estremi,	a	una	prestazione	sanitaria	che	si	può	richiedere	e	ottenere	da	parte	
del	Servizio	sanitario	nazionale.	Due	capovolgimenti	limitati	eppure	radicali,	che	“fan	tremare	le	vene	e	i	polsi”.	
Una	pietà	che	si	fa	mortale.	Una	medicina	che	si	rende	deliberatamente	letale.		
C’è	da	aver	paura	delle	semplificazioni	ora,	e	delle	confusioni.	E	ci	sarà	da	combatterle.	Continuo	ad	augurarmi	
perciò	che,	se	non	tutti,	almeno	tantissimi	possano	rendersi	conto	–	come	mi	ha	confidato	ieri	mattina	un	saggio	
amico	–	della	«distanza	enorme»	che	pure	c’è	tra	lo	sterminio	pianificato	degli	“imperfetti”,	la	resa	della	legge	
alla	morte	 come	 rimedio	 al	 male	 di	 vivere	 e	 al	 viver	male	 e	 l’aiuto	 a	 un	malato	 inguaribile	 che	 pretende	
ostinatamente	e	disperatamente	di	morire	anzitempo.	Spero	cioè	che	ci	 resti	chiaro	che	 in	quella	«distanza	
enorme»	ci	sono	tutte	le	diverse	gradazioni	della	speranza,	della	disperanza,	del	dolore	e	persino	dell’amore.		
Spero	che	conserviamo	intatta	la	consapevolezza	del	rischio	che	si	corre	a	fondere	e	confondere	nella	testa	della	
gente	 e,	 in	 special	modo,	 dei	più	 fragili	 la	morte	programmata	 e	procurata	di	 coloro	 che	 vengono	descritti	
sistematicamente	come	protagonisti	di	“vite	indegne”	(e	costose	da	curare	per	i	sistemi	di	welfare	delle	nostre	
indebitate	società	del	benessere),	la	possibile	morte	a	richiesta	dei	malati	di	depressione	(ai	quali,	sia	chiaro,	
questa	sentenza	 italiana	non	assicura	 il	 suicidio	di	
Stato	 come	 purtroppo	 accade	 in	 altri	 Paesi	
d’Europa)	 e	 la	 determinazione	 personale	 a	 farla	
finita	di	 un	 tetraplegico	 cieco	 come	era	Dj	 Fabo.	E	
spero	 ancor	 che	 possiamo	 “sentire”	 con	 cristiana	
partecipazione	 e	 civile	 empatia	 che	 in	 quella	
«enorme	distanza»	–	come	mi	ha	suggerito	lo	stesso	
saggio	 amico	 –	 c’è	 «l’umanità,	 il	 senso	 del	 sacro,	
l’amore	per	il	ragionamento	e	l’ascolto	dell’altro».	
Ma	 le	 speranze	 si	 venano	 d’amaro	 e	 persino	
d’indignazione	 davanti	 ai	 coretti	 entusiasti	 subito	
intonati	e	alle	liste	di	aspiranti	suicidi	prontamente	
sciorinate	dai	propagandisti	della	morte	a	comando.	
Se	 «laica	 libertà»	 fosse	 questo	 spettacolo	 e	 un	
vagheggiato	 futuro	 di	 morte	 erogata	 senza	
condizioni,	povera	la	nostra	libertà	e	poverissima	la	
nostra	 laicità.	 Non	 aiutano,	 però,	 neppure	 i	
controcori	di	quelli	che	pensano	che	non	ci	sia	niente	
più	da	 fare,	 se	non	sbattere	 la	porta	davanti	a	uno	
Stato	ormai	arreso	alla	“cultura	della	morte”.	Non	è	
così,	 non	 deve	 essere	 così.	 E	 c’è	 tutto	 da	 fare,	 da	
uomini	 e	 donne	 di	 coscienza,	 credenti	 e	 non	
credenti,	dentro	la	società	e	dentro	la	nostra	legalità	
perché	le	condizioni	della	vita	e	quelle	poste	a	difesa	
della	vita	siano	più	forti	delle	condizioni	di	morte	e	
per	la	morte.	Perché	terminare	non	faccia	rima	con	
curare,	e	guarire	con	morire.	
Perché	 il	 dolore	 non	 diventi	 mai	 rancore.	 Perché	
obiettare	significhi	restare.	Restare	umani.	
	

	



Risultati delle elezioni per il Consiglio pastorale parrocchiale 
 
Parrocchia santa Maria della Purificazione di Torrevilla, 
Numero votanti 127. Schede bianche 1; nulle 4; schede valide 122 
 
* per la I Lista (18-35): 
Bestetti Daniela  voti 57 
Cavasin Lorenzo voti 89 
Perego Giovanni voti 7 
    
* per la II Lista (36-60): 
Borghesi Motta Cinzia voti 29 
Cazzaniga Cinzia voti 59 
Romolo Scaccabarozzi Angela voti 18 
Scaccabarozzi Donadoni Mariagrazia voti 17 
Scaccabarozzi Maurizio voti 13 
  
* per la III Lista (61 e oltre): 
Maggioni Cattaneo Emilia voti 55 
Mondonico Sala Pinuccia voti 63 
Tarchi Maranesi Tosca voti 49 

Risultano perciò eletti  
per la Parrocchia di Torrevilla, 
previa conferma di accettazione degli stessi 
 
Cavasin Lorenzo  
Bestetti Daniela   
 
Cazzaniga Cinzia  
Borghesi Motta Cinzia  
 
Mondonico Sala Pinuccia  
Maggioni Cattaneo Emilia  
 

 
Parrocchia sant’Agata di Monticello Brianza 
Numero votanti 327. Schede bianche 4; nulle 10; schede valide 313 
 
* per la I Lista (18-35): 
Comi  Lorenzo voti 102 
Fumagalli Elisabetta voti 148 
Mauri Valentina voti 28 
Origgi Oggioni Elena voti 46 
Pelucchi Mattia voti 23 
Pozzi Paola voti 55 
Redaelli Chiara voti 62 
Saini Francesca voti 33 
 
* per la II Lista (36-60): 
Cantù Alessandro voti 84 
Colombo Pozzi  Nadia voti 46 
Mapelli Roberto voti 66 
Origgi  Antonio voti 52 
Pozzi Bassani Chiara voti 46 
Pozzi Daniele voti 67 
Tedoldi Gianfranco voti 66 
Redaelli Giussani Laura voti 29 
Urbano Perini Lucia voti 23 
 
* per la III Lista (61 e oltre): 
Bassani Parravicini Giulia voti 50 
Beretta Angelo voti 67 
Corno Giuseppina voti 39 
Della Morte Vismara Giovanna voti 34 
Fumagalli Pozzi Nadia voti 41 
Motto Giuseppe voti 29 
Origgi Ornaghi Franca voti 24 
Origgi Pulici Luisa voti 59 

Saini Flavio voti 65 
Perego Agrati Paola voti 77 
 
 
Risultano perciò eletti,  
per la parrocchia di Monticello 
previa conferma di accettazione degli stessi 
 

Fumagalli Elisabetta  
Comi  Lorenzo  
Redaelli Chiara  
Pozzi Paola  
 
Cantù Alessandro  
Pozzi Daniele  
Mapelli Roberto  
Tedoldi Gianfranco  
 
Perego Agrati Paola  
Beretta Angelo  
Saini Flavio  
Origgi Pulici Luisa



PERCHÉ	ABBIATE	LA	VITA		-	Figure	della	fede	in	Giovanni	
Proposta	di	Lectio	divina	per	gli	adulti	e	i	giovani	
Esiste	 una	modalità	 concreta	 per	 ascoltare	 quello	 che	 il	 Signore	 vuole	 dirci	 nella	 sua	 Parola	 e	 per	 lasciarci	
trasformare	 dal	 suo	 Spirito.	 È	 ciò	 che	 chiamiamo	 “lectio	 divina”.	 Consiste	 nella	 lettura	 della	 Parola	 di	 Dio	
all’interno	di	un	momento	di	preghiera	per	permetterle	di	illuminarci	e	rinnovarci”	(Evangelii	Gaudium,	152).	
Stimolati	da	queste	parole	di	Papa	Francesco,	anche	per	questo	anno	l’Azione	Cattolica	intende	proporre	agli	
adulti	la	celebrazione	della	Lectio	divina	nei	Decanati	della	Diocesi.	
	

La	preoccupazione	dell’evangelista	Giovanni	 che	 contrassegna	 tutto	 il	 suo	vangelo	non	è	 soltanto	quella	di	
spiegare	ai	lettori	la	vita	di	Gesù,	ma	soprattutto	quella	di	rendere	loro	credenti	attraverso	di	esso.		
Tra	le	modalità	originali	del	suo	modo	di	raccontare	troviamo	quello	dei	personaggi	che	si	rapportano	con	Gesù.	
Giovanni	 ama	 descrivere	 gli	 incontri	tra	 Gesù	 e	 alcuni	 personaggi	 che	 in	modo	 più	 o	meno	 prolungato	 si	
intrecciano	col	suo	cammino.	Attraverso	di	essi	il	Lettore-discepolo	si	può	identificare,	riconoscendo	le	proprie	
paure,	i	propri	dubbi,	le	proprie	resistenze	al	suo	messaggio,	ma	anche	l’incredibile	forza	della	propria	fede.		La	
scelta	della	lectio	di	quest’anno	è	quella	di	incrociare	alcuni	personaggi	che	incontrano	Gesù	come	figure	viventi	
della	fede.	Attraverso	queste	«figure	delle	fede»	Giovanni	intende	farci	entrare	nel	mistero	di	Gesù	e	provocarci	
a	prendere	una	decisione,	proprio	come	è	accaduto	loro.	
	

NELLA	CHIESA	DI	TORREVILLA	
Venerdì	15	novembre	ore	20.45	
“Voce	di	uno	che	grida	nel	deserto”	-	Giovanni	il	Battista,	il	testimone	fedele	(Giovanni	1,	19-28)	
Venerdì	13	dicembre	ore	20.45	
	“Venite	e	vedrete”	-	La	chiamata	dei	discepoli	(Giovanni	1,	35-51)	
Venerdì	17	gennaio	ore	20.45	
	“Qualsiasi	cosa	dica,	fatela”	-	Maria,	la	mediatrice		(Giovanni	2,	1-12)	
Venerdì	14	febbraio	ore	20.45	
	“Vuoi	guarire”?	-	Il	paralitico	della	piscina	di	Betzatà.	(Giovanni	5,	1-16)	
Venerdì	28	febbraio		ore	20.45	
	“Tu	hai	parole	di	vita	eterna	“	-	La	crisi	dei	discepoli	e	la	fede	di	Pietro	(Giovanni	6	,59-69)	

***	
AZIONE	CATTOLICA		Decanato	di	Missaglia	-	Incontri	formativi	2019/20	-		

L’imprevisto! - Ciò che non ti aspetti  e ti sconvolge la vita 
Incontro	con	il	dottor	PIERDANTE	PICCIONI	autore	del	libro	Meno	dodici		
	

Vittima	 di	 un	 banale	 incidente	 stradale,	 perde	 12	 anni	 di	memoria,	 già	medico	 diventa	
paziente	 e	 soprattutto	 protagonista	 di	 una	 straordinaria	 vicenda	 umana,	 di	 chi	 sulla	
propria	pelle	ha	esplorato	l'abisso	della	memoria	e	ne	è	risalito,	per	ricominciare	a	vivere.	
Una	storia	che	ha	affascinato	gli	italiani,	la	TV,	i	giornali.	
	

In	collaborazione	e	con	il	patrocinio	dell’Amministrazione	Comunale	di	Missaglia	
***	

DOMENICA	 10	 NOVEMBRE	 ALLE	 ORE	 15.00,	 in	 Oratorio	 a	 Monticello,	
aspettiamo,	con	i	loro	genitori,	i	ragazzi	che	hanno	partecipato	alle	vacanze	estive	2019	all’Aprica	
per	la	visione	dei	VIDEO	DELLE	TRE	SETTIMANE.	Sarà	l’occasione	per	ricordare	e	scoprire,	per	chi	
non	c’è	mai	stato,	cosa	è	la	settimana	estiva	in	montagna	con	l’Oratorio.		Al	termine	merenda	per	tutti	
i	presenti.	
Nella	mattina	i	ragazzi	passeranno	per	le	vie	di	Monticello	per	la	tradizionale	VENDITA	DELLE	MELE	
a	sostegno	delle	missioni.	

***	
Appuntamenti	del	mese	di	novembre	nella	Parrocchia	di	SS.	Redentore	di	Cortenuova		
  

Domenica 3 novembre S. Messe alle ore 8.00 e ore 10.00  
Ore 14.30 Vesperi e processione al Cimitero 
Mercoledì 13 novembre ore 20.30 Santo Rosario animato dalle apostole del rosario 
Domenica 17 novembre  ore 15.00 
Incontro per i genitori dei bambini delle elementari - pomeriggio in Oratorio con merenda 
Domenica 24 novembre Giornata del Seminario:  vendita torte dopo le sante Messe 
ore 17.00 Incontro del Gruppo famiglie 	


